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il Italena di indiscrezioni 
sugli aumenti dei prezzi 
dei prodotti petroliferi 

E* convocato per venerdì il CIP per ritoccare le tariffe 
per gasolio, olio combustibile ed elettricità? - Contrasti 

ROMA — Continua 11 gioco delle indiscre
zioni e delle smentite sulla questione de 
gli aumenti dei prezzi dei prodotti petro
liferi. . . 

Secondo notizie di agenzia per venerdì 
sarebbe stato convocato il comitato inter
ministeriale prezzi per esaminare la pos
sibilità di introdurre gli aumenti. Nella 
stessa giornata, il ministro dell'Industria 
Nicolazzi dovrà comunicare alle forze so 
ciali il « pacchetto » di proposte per rea
lizzare il risparmio energetico Nei giorni 
scorsi alcune anticipazioni di questo piano 
avevano provocato una dura polemica dei 
sindacati e delle sinistre con 1 responsabili 
dui dicastero dell'industria. 

Ma l'attenzione in queste ore è tutta in
centrata sulla notizia della riunione ile) 
Cip. Se dovessero essere confermate le in
discrezioni. all'ordine del giorno sarebbero 
gli aumenti del prezzo del gasolio e dell' 
olio combustibile. Contrasti vi sarebbero 
tuttavia negli -.tessi ambienti governativi 
di fronte al problema dell'olio combustibile, 

per l'opposizione che opporrebbero a le noi 
settori del mondo industriale. Del prezzo 
della benzina per ora non si parla. Sa
rebbe allo studio un aumento che, per ra 
gioni di opportunità politica ~ la prossima 
scadenza elettorale — dovrebbe essere rin
viato all'estate. 

La giunta del Cip, sempre nella riunione 
prevista per venerai, avrebbe all'esame an
che l'aumeoto delle tariffe elettriche. Que
ste ultime avrebbero dovuto aumentare 
fin dal gennaio scorso, secondo le previ
sioni del piano energetico varato dal Cipe. 

Per quanto riguarda le misure sul rispar
mio energetico, il ministro insisterebbe sul
la singolare proposta di ridurre i consumi 
elettrici nelle ore notturne. 
• La questione centrale diventa ora tuttavia 
quella degli aumenti dei prezzi. Non è più 
accettabile questa altalena di conferme e 
smentite. L'opinione pubblica ha bisogno 
di chiarezza. Se sono previste riunioni e 
se queste riunioni devono portare ad au
menti, tutto deve avvenire alla luce del 
sole e deve essere chiaramente motivato. 

L'ISTAT aumenta a vista» 

reddito ed evasioni fiscali 
Revisioni d'ufficio sulla piccola impresa - I debiti pubblici rimpiccioliscono, 
cambia il peso dei salari - Una nota del Cespe: a quale scopo? - La riforma 

ROMA — Anziché migliorare 
le proprie rilevazioni l'Istitu
to di statistica ha modifica
to sulla carta, in aumento, 
i dati sul reddito. Questo pro
cedimento è contestato in una 
nota del Centro studi di politi
ca economica del PCI (Ce
spe). 

La Relazione generale sulla 
situazione economica del Pae
se per il 1978, presentata re
centemente al Parlamento, of 
fre per il periodo 197.1-78, una 
stima ancora provvisoria dei 
flussi di reddito in preceden
za non rilevati o sottodimen-
sionuti, i cui effetti sulla va
lutazione dei vari fenomeni 
economici e sociali sono abba 
stanza rilevanti. L'afferma

zione che la realtà struttura 
le della nostra economia non 
muterebbe alla luce dei nuovi 
dati stimati, seppure espres
sa in forma dubitativa, non 
regge se si considerano an
che solo alcuni dei principa
li indicatori economici e dei 
rapporti caratteristici su cui 
si è concentrata l'attenzio
ne nel dibattito di politica eco 
nomica. in occasione della 
presentazione del programma 
triennale. 

La pressione tributaria e fi
scale. ad esempio, risulta in
fatti sensibilmente ridinwnsio 
nata. Così pure, i rapporti 
fra spesa pubblica e reddito. 
come quelli relativi all'inde
bitamento pubblico e al fab 

bisogno ' complessivo interno 
del settore pubblico allarga
to. si rivelano meno dram
matici. Il rapporto tra credito 
totale interno e prodotto in
terno lordo, indicato nel do
cumento Pandolfi dell'agosto 
1978 come abnorme rispetto 
al quadro delle compatibilità 
finanziarie auspicato, rientra 
ora, a sua volta, in quella che 
può definirsi la fascia di nor 
malità. 

Ne risulta inoltre una di 
stribuzione del reddito meno 
favorevole al lavoro di qmin 
to appariva da dati precedei! 
ti. Vi sarebbe infatti un au
mento del reddito medio pro
capite per i lavoratori dipen 
denti, per i quali vanno quin 

Dopo i piccoli passi, si 
ferma il piano agricolo? 

Con rimi un anno di ri-
tnrdo il CIP A ì prende in 
esame le proposte del Mini
stero dell'agricoltura (MAI') 
per la formazione dei piani 
di settore in applicazione del-
In legge « qua/trifoglio ». So
lo da poco il M IF ha ap
prontato gli ultimi ilei sette 
piani previsti dalla legge, e 
meno di un mese fa i pri
mi. Si traila ili piani che a-
rrehliero doralo essere pronti 
già nella primai era del 'TU. 

Dopo Vapproi azione del 
CIPAA i progetti dorranno 
ancora essere sottoposti all' 
e.iaine delle Regioni, che han
no l'i giorni di tempo, per 
lare le proprie i m c n azioni e 
per predisponi- i propri pia
ni. Tutto ciò sempre clic non 
si i critichino ulteriori slil-
Inmcnti. \ella più celere del
le ipolesi i- piimi ili settore. 
che non snriiniio più quin
quennali ma solo quinti ien-
nnli. potranno estere pi nu
li per la vigilia delle ferie 

r quindi potranno ai ere un 
principio di applicazione solo 
nell'autunno. 

Il ritardo non è servito a 
migliorare la qualità degli e-
lahorali; ci troviamo di fron
te a documenti che sono .so
lo un raffazzonalo elenco di 
opere e di interventi, non 
ordinali verso alcun obiclli-
i o. ma solo riferiti mi in-
i erte e del lutto aleatorie 
prerisiiini. senza alcuna base 
scieiitifiia. \on è- tullavia 
questo il priiblcmn centrale. 

\clln prima decade di ti-
gusto del l't'd l'ini, indreol-
li nelle dichiarazioni pro
grammatiche del governo. as. 
suineia l'impegno di presen
tare entro tre mesi al Pm-
ìiunenlo un pitoni alimen-
lai e. In seguilo alla presn 
ili posizione delle sinistre e 
ilei 'situiti' ali si decise pei 
mi piano auricolo-alimentare. 
\oii ilorei n essere min leg
ai'. ma un impegno di t ululi
la delle forze politiche pre

so in sede parlamentare, co
me quadro di riferimento en
tro cui sci lappar e la legi
slazione agraria. Dopo circa 
tre anni, il piano non è sta
lo ancora presentalo. Si .sa 
solo che nella prossima riu
nione del CIP A I. prevista 
per domani, si procederà ad 
un primo esame del progetto 
di schema del u piano agri
colo nazionale ». 

/ / Cui ermi in questi anni 
ha presentato unii serie di 
leggi (finanziamento dei pro
grammi di sviluppo agricolo 
delle Regioni, disegno di lesi-
gè sull'associazionismo dei 
produttori agricoli, e inter
vento per lo sviluppo di al
cuni settori agrii oli — la 
cosiddetta legge « quadrilo-
ni io ni i he furono approi li
te Ini l'esilile del l"77 e quel-
In del l'KH. ionie anticipa
zione di tale piano e da i e-
rilii are in esso. 

l.a leage più importatile. 
la K quadrifoglio ». approi a-

ta nel diiembie del l'>77. pre-
tale nota oli investimenti 
pubblici per lo sviluppo del
la zooleinia. dell'orlof rutta. 
della rili-i inicollura. dell'o
lii icollura e della mandorli-
altura, della forestazione. 
dell'irrigazione e delle zone 
di collina e di montagna. 

La mancanza del quadro 
di riferimento da una par
ie, la assenza di esperien
za programmatola negli ul~ 
fici sia del Ministero dell' 
agricoltura che di gran per
le di"di assessorati regiona
li all'agricoltura, sono stilli 
sfruttati dalla DC. dentro e 
Inori del Cnrcrno. prima di 
tulio pei rilardare al mas
simo tulio l'iter della legge, 
tallio da rendere necessario 
per il l')7H uno stralcio, con 
cui si autorizzava a spende
re i fondi stanziali al di fuo
ri dell'umililo di ipialsinsi se-
IÌO programma. Oggi le sles-
se forze sono impegnale nel 
lenlalico di annullare solen
ni impenni ed anche di ren
dere vuota di contenuto pio-
uriìininnlico In slessa leuge. 

\ eli'autunno del l'K? fu
rono tentiti, indelti dal Mini
stero dell'agricoltura. Ire i nn-
i n:ni interregionali ed uno 
nnzioiiide per la elaborazio
ne del piano agricolo ali

mentale. tenne Inori una li
nea di programmazione del
la spesa pubblica, alla qua
le il governo era ini/iofinti
lo. sin perché il convegno 
nazionale fu aperto dal presi
dente del consiglio, sia per-
the esplicite furono le di
chiarazioni conclusive del mi
nistro dell'agricoltura. Mar
tora, e di quello del bilan
cio e della programmazione 
economica. Morlino. Di ciò 
e degli studi conseguenti non 
è piìt dain super nulla. La 
parola d'ordine del governo. 
in questo momento, sembra 
esser questa: contro In pro
grammazione e contro la 
letige. 

In lutto questo, c'è In per-
i icitcin DC nella difesa del 
suo sistema di liniere. Ma c'è 
qualrosii ili più. La spinili 
fondamenlale per l'affossa
mento ilei piccoli passi falli 
m'i.'// scorsi anni, sul piano 
Iceislalico. cerso l'introduzio
ne ili elementi di program
mazione iteli'economia, è i e-
imtii dal grande padronato 
organizzalo, che creile pos
sibile in questo momento re
spingere indietro il min i-
menlo dei lai oratori 

Luigi Conte 

Costo 
materie 
prime: + 8 % 
nel 1979 
ROMA — I prezzi delle ma
terie prime hanno in com
plesso registrato nel "78 un 
aumento del 6,9 per cento. 
Lo rileva il centro studi del
la Confindustria, calcolando 
la ' tendenza al rialzo nella 
valutazione in dollari delle 
materie prime non alimen
tari. peraltro quari comple
tamente compensato dal ri
basso di quelle alimentari. 

Per quanto riguarda le pro
spettive di quest'anno, la ste;-
sa fonte, che riporta alcune 
previsioni del National Insti-
tute of economie and social 
rcsearch. ipotizza un aumen
to dell'8^. Particolarmente ri
levante nel '79 dovrebbe es
sere l'aumento dei prezzi dei 
mine/ali e dei metalli ( t- 16r; > 
e delle materie agricole ( i 12 
per cento», mentre i prezzi 
dei'e materie alimentari do
vrebbero aumentare solo del 
4 per cento. 

A determinare questa fles
sione dei prodotti alimentari 
ha concorso l'elevata dispo
nibilità, dovuta all'andamen
to positivo dei raccolti e del
la produzione. 

la cinque cilindri diesel 
che da di pili 

Di più nel motore: 
2000cmc e cinque cilindri 
che ne valgono sei. 
35CV DIN di potenza 
per litro di cilindrata. 
la più alta fra le diesel. 
Di più nelle prestazioni: 
150kmh di velocità max. 
da 0 a 100 kmh in 17.5 sec 
le più elevate fra le diesel. 
Di più nel confort: 
più silenziosità, con la 
"vasca" insonorizzante 
che ha una capacità 
d'isolamento acustico 

corrispondente a quella : 
di un muro di mattoni 
di 15cm. di spessore. 
Il servosterzo di serie e un 
vano bagagli di 643 litri. 

Di più in tutto con 
la raffinata versione CD. 
cinture automatiche -
di sicurezza e poggiatesta 
anche ai posti posteriori; 

due specchietti 
retrovisori esterni 
regolabili dall'interno; 
bloccaggio centralizzato 
per tutte le porte 
e ii bagagliaio; 
termoscambiatore 
per il riscaldamento 
interno potenziato 
ruote in lega; 
vetri atermici; 
alzacristalli elettrici; 
sedile del guidatore 
regolabile in altezza; 
vernice metallizzata. 

••V*'**»' Audi 
dei Gruppo VMmvBOsn • 

Con 800 punti di Vendita e Assistenza in Italia. 
Vedere negli elenchi telefonici «Ila seconda di copertina • nelle pagine gialle alla voce Automobili. 

Olivetti 
vendite +32% 
nel 1979 
Boom sul 
mercato Italia 
IVREA - - Gli azionisti del
la società Olivetti hanno ap 
provato un bilancio di tran
sizione. chiuso con 2.1 mi
liardi di attivo. I risultati 
del 1978 sono dovuti princi
palmente al miglioramento 
delle vendite in Italia: le ven
dite all'interno sono aumen
tate del 27,7 per cento a fron-
te di un aumento medio del 
14 per cento per l'intero grup
po. Il fatturato si riparte in 
volumi pressoché uguali Tra 
società capogruppo italiana 
(718 miliardi» e «gruopo» 
che comprende la Olivetti In 
ternational (1555 miliardi). 
Nei primi tre mesi di que
st'anno la tendenza si è con
fermata: su 340 miliardi di 
fatturato trimestrale ben 164 
miliardi sono stati apportati 
dalla società capogruppo. 
L'incremento medio del fat
turato all'inizio del 1973 è 
stato del 31.7 per cento. 

Il maggior sviluppo sul 
mercato italiano si deve a 
due elementi concomitanti: 
un accesso più ampio della 
Olivetti alle ccmme.->se nazio
nali: una crisi cospicua di 
una delle principali branche 
estere, quella che opera ne
gli Stati Uniti, da cui sono 
venute pesanti perdite e ri
duzioni di fate-rato. II rilan 
ciò sul mercato intemazio 
naie costituisce il banco di 
prova de; gruppo e viene o-
perato puntando sull'intro
duzione dell'elettronica negli 
uffici, dalla macchina da scri
vere al trattamento dei dati. 
Su questo stesso terreno, tut

tavia. si stanno muovendo tut
ti i colossi dell'elettronica 
(l'IBM ha presentato l'ufficio 
del futuro, interamente elet
tronico). 

Il retroterra di innovazio
ne produttiva resta debo'.e. 
La preoccupazione principale 
dei dirigenti è stata la dilui
zione dei debiti con l'aumen
to del capitale proprio, por
tato nei giorni scorsi da 100 
a 200 miliardi, e l'acquisizio
ne di prestiti esteri, meno 
onerosi ed a più lungo ter
mine. Tuttavia i debiti a bre
ve scadenza restano cospicui. 
con un carico di interessi 
aumentato da 142 a 151 mi
liardi. pari a quasi il 10 per 
cento del fatturato. La Oli
vetti aspetta, passivamente. 
che lo Stato finanzi una se
rie di ricerche, per 200 mi
liardi di lire da spendere in 
quattro anni. Il piano di set
tore per l'elettronica avreb
be dovuto consentire questo 
aiuto, sostitutivo — ma insuf
ficiente — deHe forti antici
pazioni di capitale necessa
rie per stare sul mercato 
mondiale dell'elettronica. 

di rii'iste le valutazioni cir 
ca il grado di copertura della 
scala mobile. Ma vi sarebbe 
altresì un aumento per i per
cettori di « altri redditi ». in 
proporzioni più elevate; il che 
rende ancor più preoccupante 
la stima di evasione fiscale 
relativa. 

E queste non sono che alai 
ne delle riflessioni da farsi. 
alla luce dei dati disponibili 
e del livello di disaggrega 
zinne offerta. Altre ralutazin 
ni. relative in primo luogo 
agli effetti che la nuova sti 
ma del reddito nazionale può 
avere sul rapporto fra econo 
mia meridionale e resto del 
paese, saranno possibili quan 
do si disporrà delle serie ter
ritoriali. 

Nel rivedere la contabilità 
nazionale. l'Istat ha compiuto 
pertanto un'operazione rilc 
tante, che ha determinato 
conseguenze non trascurabili. 
Le indicazioni metodologiche 
fornite in proposito non con 
sentono tuttavia di esprime
re un giudizio meditato sul 
l'attendibilità dei risultati con
seguiti. Si può già afferma
re. peraltro, che i criteri uti
lizzati per rivalutare il pro
dotto delle piccole imprese 
industriali e commerciali 
sono fondati su mere " ipote
si. invece che su risultanze di 
indagini empiriche. 

Se si tiene conto dell'ampio 
dibattito sulla rilevanza ùel-
l'economia sommersa e sulla 
sottovalutazione ael reddito 
nelle statistiche ufficiali — su 
cui esistono svariate ipotesi, 
tuiie più ampie di quella ai-
colta dall'I stai ca lamen
tato che la revisione contabi 
le riportata dalla Relazione 
generale arrivi comunque in 
ritardo e che non sia ancora 
tale da dare una risposta sod 
disfacente. /.« comprensione 
per le difficoltà che si in 
contrailo nella rilevazione e 
rielaborazione dei dati al ri 
guardo, in un paese ove gli 
aspetti sommersi dell'econo 
mia appaiono rilevanti, accen 
tua semmai l'esigenza di co 
nascere in modo chiaro e det 
tagliato sia la metodologia 
utilizzata per operare questa 
prima revisione, sia le ipotesi 
che sottostanno alla scelta di 
tale metodologia. Altrimenti è 
lecito il sospetto che sui crite
ri statistici e .sugli inteiiti 
conoscitivi possano aver pre
valso considerazioni di altra 
natura, non escluse volontà 
o pressioni interessate a uti
lizzare risultati predetermina
ti. per fini diversi da quelli 
di una corretta rilevazio
ne delle grandezze reali. 

IJJ riemersione del reddito 
operala dall'lstat risulta es
senzialmente da una maggio 
re imputazione di produttività 
per addetto nelle imprese m» 
non", che nor. rientrano nelle 
rilevazioni, dirette o per cam 
pione, effettuate per l'indagi
ne sui valore aggiunto delle 
imprese. Se fosse solo questo 
il criterio utilizzato per for
nire all'opinione pubblica e ai 
pubblici poteri, un'immagine 
più veritiera dell'economia 
italiana, tutta l'operazione ri
sulterebbe scarsamente scien 
tifica e notevolmente arbitra
ria. Per fare chiarezza in 
proposito, si rende necessa
rio che l'Istat espliciti al più 
presto quali criteri sono stati 
seguiti: a) nel-a stima del
la maggior produttività delle 
piccole imprese; b) negli ef
fetti sul valore aggiunto at 
tribuiti alla considerazione del 
doppio lavoro e dell'apporto 
dei lavoratori stranieri. 

Non è questa la prima del
le correzioni che l'Istat intra 
duce, in ritardo, alle proprie 
rilevazioni. Riteniamo utile 
quindi che. per assolvere cor 
rettamente al proprio comodo 
istituzionale. Vistai svolga 
indagini specifiche su quel 
l'area ampia e consistente 
dell'economia italiana che è 
data dalle piccole impresa. 
valorizzando al massimo il 
potenziale professionale dei r> 
cercatori e dei lavoratori del
l'Istituto. Cosi facendo, l'Istat 
potrà rispondere in positivo 

| alle critiche e alla domanda 
! degli studiosi, aqli interessi 
i del paese: e anche alle acni 
! se interessate, tese a com 

promettere sempre più l'auto 
nomia scientifica e le sue 
stesse caratteristiche istitu
zionali. 

Più in generale, la tempe
stiva conoscenza dei fenome
ni emergenti e il contatto co
stante con il complesso del
la realtà italiana, ripropongo
no la necessità di porre mano 
all'attesa riforma dcll'lstitu 
to. base per la creazione di 
un sistema informativo uni 
co nazionale. 

Errata corrige 
Nell'articolo di Maschiella. 

per un deplorevole errore del
la tipografia è uscito « piano 
energetico nazionale france
se », anziché « piano energe
tico nazionale » e « program
mi sportivi ». invece di * pro
grammi operativi ». Ce ne 
scusiamo con i lettoli e con 
l'autore. 

Lèttere 
all' Unita: 

Il nostro giornale 
e la rivoluzione 
iraniana 
Gentile direttore, 
•siamo un gruppo di com

pagni di Urbino e di per
siani democratici e progres
sisti studenti presso la lo
cale università: il giorno & 
marzo, mentre le donne per
siane coraggiosamente sce
se in strada per protestare 
non solo contro il « ciador », 
ma contro tutta la terribile 
condizione femminile persia
na, già dura sotto lo scià, 
ma che Khomeini ha ulterior
mente peggiorato e di cui il 
velo è l'espressione simboli
ca. l'inviato dell'Unita, il com
pagno Ginzburg. firmava uno 
fra gli articoli, a nostro pa
rere, più vergognosi sulla ri
voluzione persiana: già il ti
tolo difendeva il « ciador » 
come possibile segno di pro
gresso e di identità naziona
le (e questo poteva essere 
vero per i giorni della rivol
ta contro lo scià, ma non lo 
era più in quel momento), 
mentre nel corso dell'artico
lo venivano portate avanti 
incredibili osservazioni mo
ralistiche sulla difesa di un 
onore femminile patrimonio 
delle grandi masse iraniane. 

Uno degli studenti persia
ni firmatari di questa lette
ra. il dottor Resa Ansari già 
laureato in Giurisprudenza e 
ora iscritto a Scienze Politi
che. è tornato pochi giorni 
fa dall'Iran e può riferire le 
cose incredibili viste. Quattro 
omosessuali sono stati uccisi 
a Shiraz. e non c'era di mez
zo nessuna violenza carnale, 
bensì si trattava di una li
bera scelta. Numerose per
sone sono state pubblicamen
te frustate per aver bevuto 
una lattina di birra. I grup
pi dei comitati islamici en
trano in ogni casa, senza per
messi di nessun tipo, perpe
trando ogni genere di violen
za. Anche la pili leggera ma
nifestazione di affettuosità 
come il bacio, viene punita 
attrax>erso una pubblica fusti
gazione. Noi non intendiamo 
assolutamente difendere gli 
uomini dello scià, ma dobbia
mo dire che i processi ven
gono portati avanti nel più 
assoluto segreto e senza al
cuna garanzia giuridica. La 
vita culturale e artistica è 
stata distrutta, le manifesta
zioni religiose occupano tutti 
gli spazi. 

E' questa dunque la rivo
luzione persiana per cui sono 
morte ottantamila persone? 
Se tutte le forze laiche, de
mocratiche e progressiste non 
riusciranno a mutare il corso 
degli eventi. l'Iran rimarra IH 
una dittatura altrettanto spa
ventosa di quella dello scià. 
Riteniamo indispensabile che 
le forze democratiche e pro
gressiste italiane, ormai che 
gli equivoci si sono chiariti e 
Khomeini ha mostrato la sua 
vera faccia, fatta d'oscuranti
smo e di terrore, si schieri
no totalmente a fianco dì 
quanti oggi in Iran, laici. 
marxisti, democratici di vari 
indirizzi, religiosi progressisti, 
si battono contro la dittatura 
clericale degli ayatollah. 

UMBERTO PIERSANTI. 
REZA ANSARI, PAOLO 
VOLPONI, LUCIA CEC
CHINI e altre U9 firme 

(Urbino) 

Sull'Iran negli ultimi mesi 
di articoli ne abbiamo scritti 
più di un centinaio e leggen
doli ci si può accorgere che 
i rischi, le preoccupazioni, le 
analisi delle motivazioni e 
delle origini di un'eventuale 
involuzione, e conseguente 
sconfitta, della rivoluzione 
iraniana sono puntualmente 
riferiti ed affacciati. Anche 
quelli che vanno ben oltre la 
questione «femminile». Che 
poi questi altri problemi sia
no più pregnanti del «ciador» 
lo potrà confermare chiun
que è stato o è tornato in 
questi giorni in Iran, com
preso crediamo il dottor An
sari, la cui testimonianza su
gli eccessi dei «comitati» 
non è dissimile da quanto 
già riferito dal nostro inviato 
sull'Unità del 5 aprile (pa
gina 22). 

Quel che invece ci rifiutia
mo di fornire ai nostri let
tori sono le semplificazioni, 
le distorsioni più o meno in
teressate o dettate dalla fret
ta su un processo rivoluzio
nario complesso come ogni 
rivoluzione, e ancora aperto. 
No, in Iran non c'è una « dit
tatura clericale degli ayatol
lah». Ci sono forze vive, or
ganizzate. ciascuna con sto
rie. analisi, idee, gradi di pre
senza tra le masse diverse 
che lottano — soprattutto 11 
in Iran — perché Io sbocco 
non sia questo e la rivolu
zione sappia trovare una sua 
strada democratica. Ci sono 
altre forze, dentro e fuori 
l'Iran, che lavorano in dire
zione contraria, fs g ) . 

Perchè lasciare 
agli altri le bat
taglie ecologiche? 
Caro direttore. 

ho apprezzato la cautela e 
la misura con cui è stato 
scritto l'articolo sull'assem
blea della Tedercaccia da par
te di Giuseppe Cervetto. Tut
tavia debbo dire che le as
sociazioni venatorie, se si fa 
esclusione per parenti ed ami
ci dei cacciatori, incontrano 
poco favore tra la cittadinan
za, quando non addirittura 
una dichiarata ostilità. 

E non sempre questa osti
lità è immeritata, per quanto 
mi consta. Ho avuto occasio
na di astistere, non molto 
tempo fa, ad una battuta di 
caccia in riserva. N* ho ripor

tato un'impressione sgradevo
le: un centinaio di cacciato
ri si è divertito a sterminare 
fagiani incapaci di volare 
(perchè appena usciti dalle 
voliere) o lepri paralizzate da 
sbarramenti di cani e di fu
cileria 

Episodi come questi, piutto
sto frequenti e risaputi, indu
cono a generalizzare il giudi
zio negativo. Io stesso, pur 
votando comunista alle poli
tiche, darò il mio «sì» alla 
abolizione della caccia. Cono
sco moltissimi giovani comu
nisti che faranno altrettanto. 
Lo so che sul fronte ecolo
gico questa è una piccola 
battaglia, forse anche in parte 
non giusta: ma si può inco
minciare con la caccia e nel
lo stesso tempo battersi con
tro le centrali nucleari tanto 
care a Donat Cattili e contro 
gli inquinamenti industriali e 
l'uso sbaglialo e incontrolla
to di diserbanti e insetticidi 
venefìci. Credo che /'Unità 
sbagli a prendere sotto gam
ba queste co.se- perchè vo
gliamo lasciare ad altri quel
la che può essere una nostra 
naturale battaglia9 

CLAUDIO JOTTI 
< Reggio Emilia) 

Se si avalla l'uso 
oppressivo 
della psichiatria 
(Viro direttore, 

leggevo sul nostro giornale 
/TUnitu. 6' aprile, pag. 5), un 
trafiletto, in inerito alla gra
ve sentenza emessa dalla 
Corte d'appello di Napoli, che 
praticamente assolve it di
rettore dell'allora manicomio 
di Pozzuoli, Francesco Corra
do. il suo vicedirettore ed al
tre persone. La vicenda in 
causa è da riferirsi alla mor
te della ricoverata A. Bernar
dini mentre era nel letto di 
contenzione del manicomio di 
Pozzuoli nel dicembre del '74. 

La giustizia (una sua par
te) ancora una volta favori
sce la scienza oppressiva. E' 
come se i Basaglia, i Jervis, 
i Pirella o le dure lotte so
stenute dalla classe operaia 
per il diritto e la difesa del
la salute non fossero esisti
te. E' come se in Italia, — 
da oltre dieci anni — nulla 
fosse accaduto, proprio quan
do si è messa in discussione 
la falsa neutralità della scien
za e in cui un grosso movi
mento di operatori democra
tici psichiatrici e non. cerca
vano di demistificare l'uso 
oppressivo della psichiatria e. 
della scienza. Questa senten
za appare tanto più scanda
losa nel momento che è ope
rante nel nostro Paese la nuo
va legge sulla psichiatria, e 
cioè là 1S0. Nessuno quindi 
pagherà per la morte della 
Bernardini e di tante altre 
morti avvenute nel nostro 
Paese. 

Con questa sentenza si a-
valla la test coercitiva ed op
pressiva di certa psichiatria, 
che purtroppo sino ad oggi 
ha solo esercitato la funzio
ne di controllo e di mani
polazione. 

ARPINO GEROSOLIMO 
di « Psichiatria democratica » 

(Sulmona - L'Aquila) 

Gli sembrano digiu
ni fatti per « man* 
tenere la linea » i 
Cara Unità, 

e così. Marco Pannello, ha 
interrotto l'ennesimo digiuno. 
come gli è stato consigliato 
(non poteva essere altrimenti) 
dai suoi medici. Ogni volta 
che i suoi frequenti digiuni 
proteslatari sembrano provo
care ta fine logica tenacemen
te da lui voluta (che nessuno 
però augura) e per la quale' 
appunto, lui digiuna, trova il' 
modo di rimangiarsi le prò-* 
messe e mangiare scstanziosi' 
cibi. Ma. allora, non sarebbe 
megHo chiamare i digiuni di 
Panielta delle pure e sempli
ci « cure dimagranti » come 
quella che fanno tutti i mor
tali i quali intendono mante
nere la linea7 

LUCIO SPAZIANI 
(Frosinone) 

Proviamo a rispar
miare. l'energia, 
ma in modo serio 
Caia Unità. 

condivido l'articolo intitola
to « Forti rincari e poco ri
sparmio di energia i». Ancora 
una volta si vuole scegliere 
la strada che tende a colpire 
le fasce popolari, che determi
na processi inflazionistici, in
vece di dare seriamente avviò 
— non solo con le chiacchie
re—a soluzioni alternative. 
non certo risolutive ma di 

, concreto sostegno alle attuali 
tecnologie energetiche. 

Si ta un gran parlare dei 
pannelli solari: perché non se 
ne incentiva l'installazione at
traverso agevolazioni a chi li 
installa? Perché sì continua a 
non utilizzare milioni di metri 
cubi di acque calde naturali 
o industriali* Siamo all'assur
do che le industrie scaricano 
le acque di raffreddamento de
gli impianti senza usarle nem
meno per riscaldare i loro uf
fici o impianti (talvolta inqui
nando termicamente il mare o 
i fiumi: Enel e sue centrali 
in testa). 

Infine, si parla di aumento 
del prezzo della benzina. Per
ché non attuare una forma di 
autocontrollo, dando ad ogni 
vettura al momento del rin
novo del bollo di circolazione 
buoni benzina a prezzo socia
le (come per la fascia sociale 
Enel), lasciando il resto al 
mercato libero, secondo i prez
zi dei prodotti petroliferi? Si 
eviterebbe così di far rica
dere su tutti gli sprechi di 
chi usa la macchina senza ri
tegno, e di quelli che ormai 
anacronisticamente usano vet
ture di grossa cilindrata o che 
consumano molto. 

VITTORE ROSSI 
(Piombino - Livorno) 
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